
AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE A
PARTECIPARE  ALLA  CO-PROGETTAZIONE,  AI  SENSI  DELL’ART.  55  DEL  D.LGS.
117/2017  (CODICE  DEL  TERZO  SETTORE),  PER  L’ISTITUZIONE  ALL’INTERNO  DEL
TERRITORIO PROVINCIALE DI UN PUNTO DI RIFERIMENTO PER LA CONOSCENZA
DELL’EMIGRAZIONE TRENTINA, ANCHE ORGANIZZATO IN FORMA MUSEALE.

Con la deliberazione della Giunta provinciale n. 862 di data 12 giugno 2026  sono stati approvati i
criteri e le modalità di attuazione del disposto normativo di cui all’art.  7 “Informazione e divulgazione
culturale”,  comma 2 bis,  della Legge provinciale 3 novembre 2000, n.  12 “Interventi  a favore dei
trentini emigrati all’estero e dei loro discendenti”. Tale disposizione affida alla Provincia il compito di
favorire l'istituzione sul territorio trentino di un punto di riferimento per la conoscenza dell'emigrazione
trentina, anche organizzato in forma museale. 

I criteri prevedono, nello specifico, che la fase di progettazione, sia degli interventi di  adeguamento
strutturale e impiantistico, sia l'allestimento e la gestione del nuovo punto di riferimento, sia definita
mediante un processo di partecipazione e condivisione secondo quanto stabilito dall’art. 55 del D.Lgs.
117/2017.

Tale articolo definisce i principi della co-programmazione e della co-progettazione, stabilendo che le
amministrazioni pubbliche debbano assicurare il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore per
definire e realizzare specifici progetti di servizio o di intervento. L'individuazione degli enti partner
avviene  nel  pieno  rispetto  dei  principi  di  trasparenza,  imparzialità,  partecipazione  e  parità  di
trattamento. 

Tenuto conto di quanto previsto nei criteri richiamati e della normativa in materia di enti del Terzo
settore (decreto legislativo n. 117/2017), con il presente “Avviso” si richiamano gli obiettivi generali e
specifici dell'intervento oggetto di co-progettazione, della durata e delle caratteristiche essenziali delle
azioni che lo compongono nonché dei criteri e delle modalità per l'individuazione degli enti partner da
associare al processo introdotto.

Articolo 1 
Oggetto

1.1. Il presente Avviso ha come oggetto la candidatura da parte di enti del Terzo settore in possesso dei
requisiti  generali,  professionali  e  di  esperienza,  di  seguito  richiamati,  a  collaborare  con  la
Provincia  autonoma  di  Trento,  nello  specifico  con  la  struttura  competente  in  materia  di
emigrazione (di seguito “struttura competente”) per la realizzazione e la gestione del  punto di
riferimento  per  la  conoscenza  dell’emigrazione  trentina,  anche  organizzato  in  forma museale,
previsto  dall’articolo  7  “Informazione  e  divulgazione  culturale”,  comma  2  bis,  della  Legge
provinciale 3 novembre 2000, n. 12 “Interventi a favore dei trentini emigrati all’estero e dei loro
discendenti”.

1.2. La titolarità di detta iniziativa è condivisa fra la Provincia autonoma di Trento e il Comune di
Pinzolo.  L'iniziativa  è  promossa  congiuntamente  dalla  Provincia  autonoma  di  Trento  e  dal
Comune di Pinzolo. 

1.3. Le azioni di realizzazione e di gestione sono definite attraverso un processo di co-progettazione ai
sensi  dell’art. 55 del D.Lgs. 117/2017, al fine di garantire il perseguimento di obiettivi di 
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sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria
e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, nonché autonomia organizzativa e
regolamentare, assicurando il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore.

Articolo 2
Soggetti ammessi a partecipare

2.1. Sono ammessi a partecipare alla procedura di co-progettazione e alla successiva attuazione delle
azioni  co-progettate  sia  di  allestimento   sia   di  gestione  ordinaria  della  struttura  oggetto  del
presente Avviso, gli enti del Terzo settore iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo settore
da  almeno  6  mesi  che  prevedano  nel  proprio  statuto,  tra  le  attività  dell'oggetto  sociale,  la
promozione  culturale  o  la  storia  delle  comunità  locali  trentine,  oppure  espressioni  analoghe,
operanti in provincia di Trento e in possesso degli ulteriori requisiti  di cui all'art.  3 di questo
Avviso.

2.2.  Gli enti del Terzo settore possono partecipare in forma singola o associata. È ammessa anche la
partecipazione di raggruppamenti, già costituiti o da costituire, tra enti del Terzo settore ed enti
pubblici e loro emanazioni. Una volta costituiti a norma di legge, i raggruppamenti individuano un
ente capofila, che assume la responsabilità per l’intero raggruppamento.

Articolo 3
Requisiti di partecipazione

3.1. Al fine di manifestare il proprio interesse a partecipare al procedimento di co-progettazione ed al
conseguente  eventuale  processo  di  attuazione,  i  candidati  devono  possedere,  a  pena  di
inammissibilità, i requisiti di seguito indicati:

a) Requisiti costitutivi e di ordine generale:
(i) iscrizione da almeno 6 mesi al Registro Unico Nazionale del Terzo settore (RUNTS) di cui all'art.

45 del D.Lgs. n. 117/2017;
(ii) previsione,  nel  proprio  Atto  costitutivo  e/o  Statuto,  tra  le  attività  dell'oggetto  sociale,  della

promozione culturale o della storia delle comunità locali trentine, oppure espressioni analoghe;
(iii) sede operativa in provincia di Trento;
(iv) insussistenza dei motivi di esclusione di cui agli art. 94, 95 e 97 del D.lgs. 36 del 2023, applicati

per analogia e per quanto compatibili con il presente procedimento.

b) Requisiti tecnico-professionali:
(i) possesso di comprovate esperienze nel campo della promozione della conoscenza e della cultura

dell’emigrazione trentina;
(ii) pregressa  stipulazione  di  accordi  e/o  convenzioni  con  partner  locali  nell'ambito  territoriale

dell’idea progettuale (volontà di costituire un raggruppamento nel caso di diversi partner attivi o
volontà di apprestare il proprio contributo all’esecuzione degli interventi previsti, negli altri casi).

3.2. I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della manifestazione
d'interesse e attestati tramite dichiarazione sostitutiva, redatta ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
n. 445/2000, utilizzando il modello Allegato B. 

3.3. Il mancato possesso di suddetti requisiti costituisce causa di esclusione, fatta salva l’ipotesi di cui
al seguente punto 3.4.

3.4. Il partenariato può essere composto anche da soggetti che siano privi dei requisiti sopra richiamati
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purché il loro apporto risulti motivatamente giustificato e siano enti pubblici o loro emanazioni.

3.5. La struttura competente si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti di cui al
presente articolo e di agire nei confronti del dichiarante in caso di dichiarazioni mendaci.

Articolo 4
Modalità e termini di richiesta di partecipazione alla co-progettazione

4.1. La  manifestazione  di  interesse  a  partecipare  alla  co-progettazione  (detta  anche  domanda  di
partecipazione),  redatta  sulla  base  del  modello  dell'Allegato  A al  presente  Avviso,  pubblicato
all’indirizzo https://www.provincia.tn.it/Servizi, (Argomento “Emigrazione”) dovrà pervenire per
posta elettronica certificata all'indirizzo

ufficio.coesione@pec.provincia.tn.it
entro il giorno 31 agosto 2026

(ovvero entro il sessantesimo giorno dalla pubblicazione del presente Avviso).

4.2. La domanda è sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’ente proponente. Nel caso in
cui l'ente proponente agisca in forma associata con altri  soggetti,  l'ente proponente allega alla
domanda, per ciascun partner, un formale accordo di partenariato sottoscritto dalle parti, dal quale
risulti la puntuale individuazione dell'ente capofila stesso, che assume la responsabilità per l'intero
raggruppamento.

4.3. La  manifestazione  di  interesse  (domanda  di  partecipazione)  deve  comporsi  della  seguente
documentazione:

a. domanda di partecipazione - Allegato A;
b. dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000  attestante il

possesso dei requisiti di partecipazione di ordine generale - Allegato B;
c. idea progettuale (ipotesi di progettazione di intervento e di progettazione di gestione), sulla base

del modello Allegato C;
d. ipotesi di crono-programma, sulla base del modello - Allegato D;
e. ipotesi di budget per progetto di intervento e progetto di gestione (piano finanziario), sulla base

del modello - Allegato E;
f. accordo di partenariato con ciascun partner (nel caso di partecipazione in forma associata);
g. Informativa ex art. 13 e 14 del regolamento UE n. 679 del 2016 - Allegato G.

Art. 5
Idea progettuale

5.1. Nell’elaborazione dell'idea progettuale, il punto di riferimento per la conoscenza dell’emigrazione
trentina  deve  essere  moderno,  accessibile  e  interattivo,  collegando  la  storia  dell’emigrazione
trentina alle mobilità contemporanee. Deve concentrarsi sull'emigrazione locale, offrire percorsi
multimediali e laboratori didattici per le scuole, e permettere riflessioni su materiali e documenti.
La struttura é riconfigurabile, flessibile, basata su una storiografia plurale e si inserisce in modo
innovativo nel panorama museale italiano, promuovendo collaborazioni e sinergie con altre realtà.
Prevede  la  raccolta  di  testimonianze  video,  strumenti  di  supporto  per  gli  emigrati  e  punta
all'autosostentamento  economico  e  organizzativo  nel  medio  periodo,  tenuto  conto  di  quanto
stabilito dalla normativa provinciale e nazionale in materia di cultura e di lavori socialmente utili.
L’idea  progettuale  deve prevedere  sia  la  componente  realizzativa  sia  gestionale  del  punto  di
riferimento da realizzare.
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5.2. Dal punto di vista di predisposizione della sede, gli interventi proposti nell’idea progettuale sono
riconducibili alle seguenti tipologie di azioni:

a. adeguamento strutturale della sede designata quale punto di riferimento, garantendo la piena
funzionalità e la salvaguardia delle condizioni e strutture igienico-sanitarie essenziali;

b. messa a norma di tutti gli impianti (acqua, luce, riscaldamento e condizionamento) della sede,
in conformità alle normative vigenti in materia di sicurezza degli spazi museali;

c. acquisizione della strumentazione hardware e multimediale necessaria per l'allestimento di
una moderna struttura museale.

5.3.  Dal  punto di  vista  gestionale,  gli  interventi  di  allestimento proposti  nell’idea progettuale  sono
riconducibili alle seguenti tipologie di azioni:

a. cura e manutenzione: garantire la cura e la custodia delle strutture, delle attrezzature e di tutti
i beni, sia permanenti che temporanei, in dotazione al punto di riferimento;

b. accessibilità  al  pubblico:  assicurare  l'apertura  al  pubblico  degli  spazi  destinati  a
consultazione, visita e apprendimento per un minimo di 200 giorni all'anno.

c. attività di animazione: promuovere l'animazione della struttura per diverse tipologie di utenti,
con particolare attenzione ai bambini e ai ragazzi delle scuole dell'obbligo.

d. igiene e pulizia: mantenere la pulizia degli spazi accessibili al pubblico.
e. servizi  essenziali:  garantire  la  fornitura  di  servizi  essenziali  quali  energia  elettrica,

riscaldamento,  condizionamento  e  materiali  di  consumo,  unitamente  a  servizi  igienici
adeguati.

5.4. La sede di realizzazione del punto di riferimento è individuata e localizzata stabilmente in una sede
messa a disposizione dal Comune di Pinzolo, che ne garantisce la libera utilizzazione, la piena
accessibilità  e  la  destinazione  a  punto  di  riferimento  per  un  periodo  di  almeno  10  anni
dall’apertura.

Art. 6
Selezione delle candidature di partecipazione alla co-progettazione

6.1. A seguito della ricezione delle candidature, la struttura provinciale competente, valuta la regolarità
formale della documentazione, la coerenza delle proposte progettuali formulate rispetto agli obiettivi
perseguiti e la qualità delle proposte progettuali, entro 20 giorni dal giorno successivo al termine ultimo
per la presentazione delle manifestazioni di interesse.

6.2. I criteri per la valutazione delle candidature nel merito, sono i seguenti:

- punteggio massimo per la valutazione dell’ipotesi di progetto di intervento = massimo 70/100;

- punteggio massimo per la valutazione dell’ipotesi di progetto di gestione = massimo 30/100.

6.3. I punteggi sono graduati come di seguito indicato:
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IDEA PROGETTUALE - IPOTESI PROGETTO DI INTERVENTO

CRITERI
Coerenza esterna Coerenza  fra  obiettivi  e  contesto  di  riferimento  normativo  e

territoriale
20/100

Coerenza interna Coerenza fra obiettivi e azioni e fra output delle singole azioni e
gli input delle azioni successive

30/100

Qualità Grado di conseguibilità degli outcome di progetto 20/100
TOTALE 70/100

IDEA PROGETTUALE - IPOTESI PROGETTO DI GESTIONE 

CRITERI
Coerenza con i 
valori di mercato

Coerenza fra oneri previsti e costi correnti di mercato 10/100

Grado di equilibrio
e pareggio

Capacità nel medio periodo a riportare a pareggio i bilanci della
gestione ordinaria 

10/100

Grado di 
coinvolgimento del
territorio

Incidenza degli  apporti  esterni  al  partenariato  per  conseguire  i
pareggi di bilancio della gestione

10/100

TOTALE 30/100

6.4. Sono ammessi  al  tavolo di  Co-progettazione i  richiedenti  le cui idee progettuali  raggiungono
complessivamente il punteggio minimo di 50/100.  La struttura provinciale competente redige un
apposito verbale delle operazioni di valutazione.

Articolo 7
Co-progettazione

7.1. Nell’ambito  della  co-progettazione,  i  diversi  attori  partecipanti  diventano  partner  per
l'elaborazione e  l'eventuale  esecuzione dei  progetti  necessari  al  perseguimento degli  obiettivi
programmati in coerenza con le finalità stabilite dalla legge provinciale.

7.2. La co-progettazione si articola nelle seguenti fasi:

a. avvio del tavolo di co-progettazione: entro 30 giorni dal giorno successivo al termine ultimo
per la presentazione delle manifestazioni di interesse, l'Amministrazione provinciale approva
l'elenco dei soggetti ammessi e dà il via ai lavori del tavolo;

b. partecipazione  soggetti terzi:  su invito dell'Amministrazione provinciale, possono prendere
parte  al  tavolo  altre  strutture  provinciali  competenti  per  materia  o  rappresentanti  di
Fondazioni museali provinciali;

c. sviluppo  delle  idee  progettuali:  attraverso  sessioni  multiple,  coordinate  dalla  struttura
provinciale  competente,  le  idee  progettuali  vengono  discusse  e  sviluppate  in  un'ottica  di
miglioramento continuo, grazie al contributo di tutti i partecipanti. Questo processo permette
all'Amministrazione di definire, in modo congiunto e condiviso, i progetti di attuazione e di
gestione (ciascuno comprensivo degli interventi, delle attività da realizzare con i relativi costi
stimati), oltre a eventuali servizi di monitoraggio, valutazione e auditing;

d. conclusione dei lavori:  i lavori del tavolo di co-progettazione si concludono entro 90 giorni
dalla data della prima riunione, con l’invio alla Struttura provinciale competente in materia di
emigrazione  trentina  dei  progetti  definitivi  di  intervento  e  di  gestione.   Tali  progetti,
unitamente  agli  schemi  di  convenzione,  sono  sottoposti  all'approvazione  della  Giunta
provinciale.
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Articolo 8
Progetto definitivo 

8.1. Il progetto definitivo, che si compone del progetto di intervento e del progetto di gestione,  quale
risultato definitivo  del processo di co-progettazione, è redatto con i  contenuti e la forma del
progetto esecutivo e contiene una esaustiva descrizione e prospettazione degli interventi previsti e
da eseguire nonché dei servizi e delle forniture da acquisire. La sua approvazione compete alla
Giunta provinciale e al  Comune di  Pinzolo,  in ragione di  quanto definito nell’articolo 12 del
presente avviso.

Il progetto di intervento prevede:
a. azioni di adeguamento strutturale;
b. interventi di impiantistica;
c. acquisizioni attrezzature, strumenti e materiali, distintamente per tipologia di questi;
d. interventi di allestimento e di messa a punto prodotti multimediali.

Il progetto di gestione prevede:
a. azioni di impianto organizzativo;
b. azioni di attuazione annuale.

8.2. Il  progetto  definitivo  è  accompagnato  da  un  dettagliato  budget  di  spese  ed  entrate  (piano
finanziario), coerente con i valori correnti di mercato e suddiviso per macrovoci e microvoci, in
relazione alle seguenti categorie:

Progetto di intervento:

a. spese di adeguamento strutturale;
b. spese realizzazione impianti;
c. spese per acquisizione ed installazione attrezzature, strumenti, materiali da esposizione e altri

materiali;
d. spese per interventi di allestimento e di messa a punto prodotti multimediali e attrezzature di

funzionamento;
e. entrate.

Progetto di gestione:

a. spese di funzionamento (per ciascun anno). Sono sostenute dal soggetto individuato quale
gestore della struttura attivata. Le spese sono divise fra spese a carico del Comune di Pinzolo
e spese che rimangono a carico del gestore (gestione ordinaria);

b. entrate da ingressi;
c. entrate da conferimenti;
d. entrate integrative per garantire il pareggio della gestione.

Tutte le voci di entrata, con particolare riferimento alle entrate integrative necessarie a garantire il
pareggio della gestione, devono essere analiticamente previste all'interno di un piano finanziario.
Spetta  all’ente  gestore  il  monitoraggio  del  piano  finanziario,  in  particolare  in  riferimento
all’equilibrio tra voci di entrata e di spesa.

8.3. Nel progetto definitivo si fa riferimento agli interventi che saranno realizzati direttamente dal
Soggetto/dai Soggetto individuato/i a seguito di procedura di co-progettazione o suo partner o
delle  azioni  che  danno  titolo  alla  formalizzazione  di  apposita  procedura  di  gara  da  parte  di
quest’ultimo o dai suoi partner. La normativa da applicare per le procedure di appalto di lavori,
servizi e forniture  è quella vigente per la Provincia autonoma di Trento.
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8.4 Non sono ammessi  bilanci in deficit.  In caso di  deficit  il  soggetto attuatore provvede al  suo
ripiano con risorse proprie e senza ricorrere a risorse provinciali. In caso contrario si esperiranno
tutte le azioni connesse ad ipotesi di penalizzazione o di sospensione della convenzione, fatto
salvo il risarcimento del danno. 

8.5. Per quanto riguarda il progetto di  gestione, il progetto  elaborato al termine del processo di co-
progettazione  contiene  una  chiara   descrizione  delle  scelte  organizzative  e  gestionali  che
caratterizzano la gestione del punto di riferimento nei primi 10 anni dalla sua apertura.

Articolo 9
Risorse disponibili

9.1. La Provincia autonoma di Trento, in ragione di quanto stabilito con la Legge di approvazione del
bilancio 2026-2028  mette a disposizione per il finanziamento dell’azione prevista (progetto di
intervento) un importo massimo complessivo di 700.000,00 Euro, di cui  500.000,00 Euro per
l’esercizio 2026 ed Euro 200.000,00 per l’esercizio 2027.  

9.2. Il  finanziamento  provinciale  è  pari al  100% delle  spese riferibili  alle  azioni  ricomprese  nel
progetto di intervento verificate ammissibili, realmente sostenute e debitamente rendicontate e
giustificate, al netto delle eventuali entrate.

9.3. Le spese previste nel progetto di gestione, pertinenti a utenze e pulizie, al netto delle entrate per
donazioni o partecipazioni di qualsiasi tipo, sono sostenute dal Comune di Pinzolo per almeno 10
anni dall’apertura del punto di riferimento strutturato. Al termine di tale periodo, qualora i titolari
dell’iniziativa decidano di non proseguire nell’azione di gestione della struttura, i beni mobili e
immobili che ne costituiscono la dotazione, rimarranno in disponibilità del Comune di Pinzolo.

9.4. Le  entrate  e  i  proventi  derivanti  dalla  vendita  dei  biglietti  di  ingresso  alla  struttura  saranno
destinati,  al  netto  degli  oneri  eventuali  per  personale  dipendente,  agli  interventi  di
implementazione, manutenzione e innovazione della struttura.

Articolo 10
Durata delle attività

10.1.L'implementazione del progetto definitivo di intervento  é conclusa entro il  31 dicembre 2027,
secondo quanto stabilito nella convenzione di cui al seguente articolo 12, stipulata fra la Provincia
autonoma di Trento, il Comune di Pinzolo ed il Soggetto attuatore. La convenzione stabilisce in
merito a eventuali proroghe.

10.2.La piena operatività della struttura è garantita dal soggetto attuatore secondo le indicazioni del
progetto di gestione, fino al 31 dicembre 2037.

Articolo 11
Partner di co-progettazione e di implementazione delle azioni

11.1. L’azione di  cui  al  presente  Avviso  prevede   un partenariato  funzionale  alla  co-progettazione
nonché  all'implementazione  degli  interventi  attuativi  e  di  gestione  della  struttura  oggetto  di
intervento.
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11.2. Il partner, o il raggruppamento di partner, di co-progettazione, attuazione e gestione è individuato
a  seguito  della  verifica  del  possesso  in  capo  a  questo  (o  a  ciascuno  di  questi  membri  del
raggruppamento) di una serie di prerequisiti  fondamentali nonché a seguito della valutazione,
anche comparativa, delle diverse idee di intervento presentate in sede di candidatura.

11.3. L’idea progettuale  di cui all'art. 5 di questo Avviso indica il partner/i partner che si propongono
di coinvolgere; una prima ipotesi schematica di progetto di intervento, nonché una prima ipotesi
schematica di progetto di gestione. L’idea progettuale  diviene progetto definitivo (nella duplice
veste di progetto di  intervento e progetto di gestione) una volta esperite le procedure della co-
progettazione. In quella sede anche la proposta di  partenariato diventerà definitiva ed è inclusa
nella convenzione di attuazione dell’intervento.

Articolo 12
Convenzione

12.1.Concluso con  esito positivo il processo di  co-progettazione, la Giunta provinciale approva, con
propria deliberazione, il progetto definitivo e lo schema di convenzione tra l’Amministrazione
provinciale, il Comune di Pinzolo e il/i Soggetto/i attuatore/i individuato/i e i suoi/loro partner,
per l'attivazione e la regolazione dei rapporti giuridici pertinenti alla collaborazione condivisa, ai
fini  della  realizzazione  del  medesimo  progetto  definitivo,  previa  verifica  dell’avvenuta
sottoscrizione formale degli accordi di partenariato tra il soggetto attuatore e gli altri suoi partner ,
proposti e condivisi in sede di ammissione alle fasi di co-progettazione.

12.2.Le eventuali spese inerenti alla stipula della Convenzione  sono   a carico del Soggetto attuatore
selezionato, così come il pagamento delle imposte e tasse dovute per legge relative all'esecuzione
della stessa.

Articolo 13
Spese ammissibili e percentuale di finanziamento

13.1. Tenuto conto del budget massimo di contribuzione a carico della Provincia autonoma di Trento
richiamato in sede di approvazione del presente Avviso, può essere concesso al soggetto attuatore
un finanziamento fino al 100% delle spese ammissibili per l’attuazione del progetto di intervento
approvato, a titolo di rimborso spese, al netto delle entrate.  Sono ammissibili le spese di cui al
punto 13.4 nei limiti massimi individuati dal tavolo all’esito della co-progettazione e all’interno
della convenzione.

13.2. Le spese previste nel progetto di gestione approvato, pertinenti a utenze e  pulizie sono sostenute
dal Comune di Pinzolo. 

13.3. Rispetto a quanto proposto  nell’idea progettuale,  in fase di  co-progettazione le  spese previste
possono  essere  rideterminate  tenuto  conto  delle  finalità  del  progetto,  in  rapporto  all'entità
dell'intervento  provinciale  e  delle  altre  risorse,  alle  concrete  condizioni  di  fattibilità  e  alla
congruità delle spese previste.

13.4.Sono ammesse tutte le spese sostenute e documentate necessarie alla realizzazione delle azioni e
previste dal progetto di intervento condiviso, con specifico riferimento alle seguenti categorie:

• spese per adeguamento strutturale;
• spese per realizzazione impianti;
• acquisizione e  installazione di  attrezzature,  strumenti  e  materiali  da  esposizione e  altri

materiali;
• interventi di allestimento e messa a punto di prodotti multimediali.
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Non sono ammesse le spese non chiaramente identificate (es. varie, eventuali, imprevisti) e le
spese non coerenti con le attività progettuali.

Articolo 14
Esecuzione, conclusione e termini di rendicontazione

14.1. Le attività del progetto  definitivo sono realizzate secondo quanto previsto dalla Convenzione. Nel
corso dell'esecuzione il  soggetto attuatore può richiedere alla  struttura provinciale competente
modifiche al progetto. Le modifiche sono richieste prima di essere effettuate, sono adeguatamente
motivate,  evidenziano eventuali  variazioni  al piano finanziario,  lasciano inalterate le finalità  e
non  possono  prevedere  l’aumento  del  finanziamento  concesso.  Le  modifiche  richieste  danno
luogo  a  un  nuovo  processo  di  co-progettazione,  se  di  rilievo,  mentre  necessitano  di sola
autorizzazione  da  parte  della  Provincia  e  del  Comune  di  Pinzolo  (co-titolare)  se  di  modesto
rilievo.

14.2. Il  termine di rendicontazione viene stabilito nella Convenzione e può essere prorogato per un
massimo di 12 mesi.  Le eventuali  richieste di  proroga del  termine di  rendicontazione devono
essere motivate e presentate prima della scadenza del progetto di intervento approvato. La proroga
è concessa dalla struttura provinciale competente e dal Comune di Pinzolo.  

14.3. Le  modifiche  di  elementi  sostanziali  non  preventivamente  autorizzate,  il  mancato  o  parziale
raggiungimento degli obiettivi per irregolarità nella conduzione del progetto di intervento (o del
progetto di gestione), l'inosservanza dei termini previsti per la conclusione e/o la rendicontazione
finale, comportano la riduzione o la revoca totale o parziale dei finanziamenti concessi da parte
della Provincia autonoma di Trento e il recupero delle somme eventualmente erogate maggiorate
degli interessi semplici calcolati al tasso legale con decorrenza dalla data di addebito del mandato
di pagamento del finanziamento fino all'avvenuta restituzione.

Articolo 15
Modalità di erogazione del finanziamento provinciale e rendicontazione finale

15.1. Il finanziamento provinciale è erogato secondo le seguenti modalità:

a. Il primo anticipo (nella misura massima del 20% del  finanziamento concesso per il progetto di
intervento)  ad  avvenuta  stipula  della  Convenzione,  dietro  presentazione  della  domanda  di
anticipo.   Al  fine  dell’ottenimento  dell’acconto,  deve  essere  presentata  al  soggetto  istruttore
un’apposita  idonea  garanzia  fideiussoria,  redatta  in  conformità  alle  direttive  provinciali.  La
garanzia fidejussoria può essere estinta una volta erogato il  saldo successivo alla verifica del
rendiconto delle spese sostenute.

b. Gli ulteriori pagamenti a titolo di stati di avanzamento, (nella misura massima del 60% che si
aggiunge al primo anticipo) del totale del finanziamento concesso per il progetto di attuazione,
vengono erogati su richiesta dell’attuatore e previa presentazione della seguente documentazione:

- domanda di liquidazione;
- relazione  sullo  stato  di  avanzamento  del  progetto  coerente  con il  cronoprogramma ed

attestazione di aver eseguito una percentuale di opere almeno pari alla percentuale del
pagamento richiesto rispetto al  finanziamento concesso.

c. Ai fini della liquidazione del saldo del finanziamento concesso (20% rimanente del finanziamento
concesso  al  netto  delle  entrate),  il  Soggetto  attuatore  presenta  alla  struttura  provinciale
competente, ai sensi dell'art. 4, comma 2,  del D.P.G.P. 5 giugno 2000 n. 9-27/Leg:
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- domanda di liquidazione del saldo con elenco delle spese sostenute per l'intero progetto  di
intervento;

- relazione illustrativa finale;
- rendiconto  delle  spese  sostenute  e  delle  entrate  conseguite  relativamente  all’attività

oggetto di agevolazione;
- attestazione di cui alla lettera d), comma 1, dell’art. 4 del D.P.G.P. 5 giugno 2000 n. 9-

27/Leg; 
- documentazione fotografica/video del progetto realizzato;

15.2. La documentazione di spesa deve essere intestata al/i Soggetto/i attuatore/i e/o ai partner con i
quali sono stati sottoscritti gli accordi di partenariato e dovrà essere quietanzata.

15.3. Il Codice Unico di Progetto (CUP), richiesto ed attribuito  dalla struttura provinciale competente
in sede di approvazione delle progettazioni condivise, deve essere sempre presente nei documenti
probatori della spesa (fatture e documenti di pagamento); è ammessa la riconciliazione nei casi e
nelle modalità previste dalla normativa.

15.4. In sede di  rendicontazione finale,  se l'importo da erogare a saldo al soggetto attuatore risulta
inferiore a quanto già erogato sulla base delle richieste di anticipazioni e stati di avanzamento, lo
stesso attuatore restituisce,  a seguito di  richiesta della Provincia,  quanto percepito in eccesso,
maggiorato degli interessi semplici calcolati al tasso legale con decorrenza dalla data di addebito
dell’ultimo mandato di pagamento del finanziamento fino all'avvenuta restituzione.

15.5. In fase di rendicontazione sono accettate compensazioni tra le macrovoci di spesa previste nel
progetto di intervento condiviso e approvato entro il limite massimo del 20% della spesa ammessa
a preventivo per ogni singola macrovoce. Eventuali compensazioni maggiori della percentuale
indicata sono considerate varianti progettuali e pertanto devono essere richieste prima della loro
esecuzione secondo le modalità indicate dal presente Avviso.

Articolo 16
Disposizioni generali

16.1. In  caso  di  mancata  o  incompleta  rendicontazione,  mancato  raggiungimento  degli  obiettivi
progettuali a causa di gravi inadempienze del/i Soggetto/i attuatore/i o per altre gravi irregolarità,
sono avviate tutte le procedure pertinenti alla restituzione di quanto erogato, fatta salva l’azione di
risarcimento del danno.

16.2 Nello specifico, fermi rimanendo gli oneri di segnalazione obbligatoria all’autorità giudiziaria in
caso di configurazione di ipotesi di reato, ed alla magistratura contabile nel caso di ipotesi di
danno erariale, la convenzione stipulata fra le parti prevede in capo alla Provincia la facoltà di:

• ridurre l’ammontare della contribuzione prevista in caso di rendicontazione delle spese
lacunosa o incompleta, proporzionalmente agli ammontari non regolarmente documentati
e comprovati;

• applicare una decurtazione del finanziamento (da un minimo del 5% ad un massimo del
20%)  nel  caso  di  inadempienze  gestionali  o  scostamenti  dal  progetto  approvato.  Le
fattispecie specifiche e le relative percentuali di decurtazione sono definite puntualmente
all'interno della convenzione;

• applicare una penale giornaliera in caso di ritardo rispetto al cronoprogramma definito,
nella misura massima di  1/100 al giorno dell’ammontare complessivo stabilito;

• recedere  unilateralmente  dalla  convenzione  in  essere  in  caso  di  gravi  ed  irreparabili
inadempienze;

• richiedere il risarcimento del danno nel caso in cui questo possa configurarsi.
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16.3. È obbligatorio riportare il logo della Provincia e la frase "Realizzato in collaborazione e con il
sostegno della Provincia autonoma di Trento" su tutte le strutture realizzate o adeguate con il
finanziamento del progetto di intervento.

16.4. È obbligatorio mettere a disposizione della Provincia tutti i materiali di comunicazione realizzati
con il finanziamento del progetto di intervento in corso di attuazione.

Articolo 17
Riservatezza e trattamento dei dati personali

17.1. Ogni partecipante al tavolo di co-progettazione ha l'obbligo di rispettare e di far rispettare al
proprio  personale  la  riservatezza  delle  informazioni  di  cui  si  venga a  conoscenza durante  la
realizzazione  delle  attività  previste  dalla  co-progettazione,  impegnandosi  a  non  consentire
l'accesso a soggetti non autorizzati a notizie o informazioni inerenti i dati trattati nell'ambito degli
interventi.

17.2. Ogni partecipante al tavolo è tenuto al rispetto e all'applicazione della normativa in vigore in
materia  di  trattamento  di  dati  personali  (Regolamento  UE  2016/679;  decreto  legislativo  n.
196/2003).

17.3. L'Amministrazione provinciale, il Comune di Pinzolo e il/i Soggetto/i  attuatore/i dell'intervento
sono contitolari  del  trattamento dei  dati  personali.  Le finalità  e  i  mezzi  del  trattamento sono
disciplinati congiuntamente in uno specifico accordo sottoscritto ai sensi dell'art. 26, punti 1 e 2
del Regolamento UE 27.04.2016, n. 2016/679.

Articolo 18
Foro competente

18.1. Per tutte le controversie derivanti o connesse al presente Avviso e per le quali non sia possibile o
condivisa una conciliazione fra le parti, è competente il Foro di Trento.

Articolo 19
Procedimento  amministrativo

19.1. La  struttura  competente  ad  adottare  i  provvedimenti  in  nome  e  per  conto  della  Provincia
autonoma di  Trento  è  il  Servizio  coesione  territoriale,  politiche  abitative,  valorizzazione  del
capitale sociale trentino all’estero.

19.2. Il  responsabile  del  procedimento  è  il  dott.  Luciano  Galetti,  direttore  dell'Ufficio  coesione
territoriale.

19.3. Il  procedimento  ha  avvio  a  decorrere  dal  giorno  successivo  a  quello  di  scadenza  per  la
presentazione della domanda di partecipazione (manifestazione di interesse) previsto da questo
Avviso.

19.4. Il termine massimo di conclusione del procedimento, con la formalizzazione della convenzione
fra  gli  enti  interessati  all’attuazione  degli  interventi,   è  fissato  in  90  giorni  dalla  prima
convocazione del tavolo di coprogettazione.

19.5. Per prendere visione dei documenti e degli atti relativi al procedimento in oggetto è possibile
rivolgersi all'Ufficio coesione territoriale,  con sede in Trento.
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Articolo 20
Riferimenti e informazioni

20.1. Informazioni   o   chiarimenti   riguardanti   il  presente   Avviso   possono   essere   richiesti
esclusivamente  entro  15  giorni  dall’avvenuta  approvazione  della  deliberazione  della   Giunta
provinciale che adotta il  presente Avviso  al   seguente   indirizzo   di   posta   elettronica:
ufficio.coesione@pec.provincia.tn.it.

20.2. I riscontri alle richieste di chiarimenti verranno forniti entro 2 giorni  lavorativi dalla richiesta,
utilizzando la PEC indicata dal/dai richiedente/i.

12 di 12

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
P
i
n
z
o
l
o
 
p
r
o
t
.
 
a
r
r
i
v
o
,
 
0
0
1
1
8
9
9
 
d
e
l
 
0
6
-
0
7
-
2
0
2
6


